ALLEGATO


BIBLIOTECA SCOLASTICA COME AMBIENTE PER L'APPRENDIMENTO
‘INFORMATIONS LITERACY NELLA SCUOLA MEDIA’
L’esperienza di un allievo virtuale che intraprende un itinerario di studio 
in biblioteca scolastica dalla scuola dell’infanzia alla scuola secondaria di 1°grado
INTRODUZIONE 1° livello di apprendimento
[image: image1.png]



Sono Giuseppe, cari amici.
        Quando ero piccolo la mamma mi raccontava le favole o mi leggeva qualche libro prima di addormentarmi.  Io mi chiedevo come facesse a capire che cosa c’era scritto. Un giorno glielo chiesi e lei mi rispose che bastava imparare a leggere. 

Mi spiegò in poche parole che cosa è la lettura. 

Io ero troppo piccolo e non capii molto, ma leggere mi ha sempre ‘fatto bene’, e all’asilo sceglievo le storie con la mamma, le portavamo a casa e le ‘leggevamo’ insieme. 

Il primo giorno di scuola ero tesissimo, ma anche felice perché la maestra sarebbe riuscita a soddisfare il mio nuovo interesse. All’inizio rimasi deluso: nei primi giorni neanche l’ombra della lettura. Ben presto la mia delusione si trasformò in gioia e imparai velocemente a leggere. E’ stato un grande incontro! Più crescevo, più imparavo con facilità, in 2a elementare leggevo già dei libri veri e propri. Abbiamo iniziato ad andare in biblioteca a fare il prestito e a scambiarci i libri, i film, a usare il pc e a parlarne: il  desiderio di leggere ha continuato a crescere . 

2° livello di apprendimento
Ora sto per entrare nella scuola media. Durante la visita di conoscenza della scuola, mi hanno presentato la biblioteca scolastica. 

Prerequisiti: So di che cosa si parla e mi ricordo bene le esperienze di lettura già vissute.

	SCUOLA DELL’INFANZIA

	Esperienza
	Apprendimento

	Fin dalla scuola dell’infanzia ho avuto un rapporto con la biblioteca.  

All’inizio  è stato grazie al nostro amico Canguro che ho scoperto la ‘Casa delle storie’ a scuola e poi 
 ‘La Grande casa delle storie’ in biblioteca civica. 

Siamo arrivati in biblioteca civica, la prima volta, seguendo le impronte del canguro per il paese, e abbiamo trovato alcune mamme che ci hanno letto belle storie, e  tanti libri: ognuno ne ha portati con sé, nella borsettina della biblioteca. 

Le storie sono state il filo rosso di questi anni con letture ad alta voce, canzoni,  illustrazioni e  film. Ognuno ha avuto la sua tesserina del prestito e ha usato la borsettina per trasportare i libri da scuola a casa: il venerdì sceglievo con la mamma i libri da portare con noi. Certe volte preferivo quelli con il segno del canguro (le storie), altre volte sceglievo i  libri del ‘canguro con gli occhiali’ su un argomento, che per me era sempre ‘gli animali’.

Ogni anno c’erano sorprese e venivano a trovarci gli amici della lettura: uno scrittore, un illustratore, un libraio, un esperto…..e poi abbiamo sempre partecipato al concorso della biblioteca ‘Realizziamo un libro’. 

Certe volte si faceva una festa con tanti libri, tutti di uno stesso disegnatore, o di un argomento: arrivavano da biblioteche e scuole diverse e così, per un po’, avevamo un bel rifornimento. 

L’ultimo anno abbiamo conosciuto le nostre maestre di prima elementare nella biblioteca, dove ci hanno raccontato ‘storie di scuola’..    
	1. sa individuare il luogo

dedicato alla lettura e alle sue esigenze informative

2. riconosce il libro come media 

tra i media

3. sa tenere in mano, orientare 

e sfogliare un libro illustrato, seguendone la storia

4. sa riconoscere il titolo

5. sa che c’è un autore

6. sa che ci sono tanti diversi

tipi di libri: libri che fanno ridere, paura, fumetti, favole, poesie……

7. sa che ci sono libri da

leggere per intero e libri da ‘consultare’: libri di storie e libri che informano

8. sa costruire un libro

rispettandone le principali 

caratteristiche

9. conosce alcune figure 

chiave della filiera del libro

10. ha introiettato lo schema delle

narrazioni

11. ha potenziato la competenza

linguistica 

12. ha costruito un legame

affettivo, abituale con la lettura e la biblioteca

	SCUOLA PRIMARIA

	Esperienza
	Apprendimento

	La biblioteca della scuola primaria è più grande e  non la conosco subito: dopo i primi giorni di scuola, in classe, arrivano delle letterine, le porta il postino di Tommasone, il maestro Silvano.  

Sono letterine frequenti da parte di Tommasone, il draghetto, che si serve di indovinelli per invitarci in biblioteca: noi sappiamo a malapena riconoscere le lettere dell’alfabeto e, insieme alla maestra, cerchiamo di capire che cosa c’è scritto e abbiamo voglia di imparare in fretta per scoprire di che cosa si tratta. Finalmente arriva la letterina che fissa la data di incontro con la casa di Tommasone: il suo postino ci accompagna nella Biblioteca dei bambini, dove ritroviamo alcuni libri della scuola dell’infanzia e tanti altri; lì ci sono tante immagini di Tommasone grandi e piccole, ma lui non c’è, è molto impegnato. Una sua lettera ci invita per il nuovo tesseramento che è una cerimonia vera e propria: siamo seduti in cerchio e sulla  tessera e sul segnalibro c’è il timbro con Tommasone. Facciamo anche delle fotografie. Da questo momento inizia il prestito regolare e veniamo in biblioteca tante volte, per leggere liberamente, per cercare risposte alle nostre curiosità, per incontri speciali. Tommasone ci scrive ancora, anche una lettera di invito per andare in Biblioteca Civica all’ora del racconto, che continua poi nella biblioteca scolastica 1 volta al mese. Cominciamo a rispondere a Tommasone, a parlare dei nostri gusti e delle nostre idee. Con la terza elementare Tommasone ci fa conoscere Walter, un bambino che, con la sua bacchetta magica, fa animare le storie e ce le presenta in tanti modi diversi: nei racconti, nei film, nei libri di divulgativa. Con un’occhiata impariamo a capire le differenze e di che cosa parla un libro, diventiamo detectives che seguono indizi; conosciamo tanti personaggi e autori diversi, li confrontiamo, ‘ci litighiamo’; impariamo anche cos’è una bibliografia e ne facciamo secondo le  nostre simpatie e curiosità. Nella Biblioteca dei bambini a scuola impariamo il regolamento, l’orario, come è fatto un libro, che cos’è la divulgativa e come sono fatti i libri divulgativa….:Impariamo a vedere a catalogo i libri che prendiamo a prestito e scopriamo chi l’ha letto prima di noi e che cosa stiamo leggendo, nello storico prestiti. 

Poi un giorno Walter ci invita ad un’esplorazione: libri, dove? Ci è distribuita una piantina del nostro paese e andiamo in edicola, in libreria, al supermercato e in tipografia ……dove seguiamo alcune fasi della realizzazione di un libro. Concludiamo il tour in Biblioteca civica, dove cerchiamo i simboli di genere, le collane che ci interessano, con  una caccia al libro. Ritornando a scuola, compiliamo una lista di libri che abbiamo visto in biblioteca civica e nei cataloghi delle case editrici per ragazzi e che vorremmo nella nostra biblioteca scolastica, li cerchiamo anche su Internet, in siti per bambini.

In 4.a e 5.a ci dedichiamo alla divulgativa, che mi sembra invitante, più del sussidiario ed è piena di informazioni.  Stiamo facendo buoni progressi anche nell’uso del computer e impariamo che il catalogo della nostra biblioteca è dentro il computer con un suo indirizzo e impariamo a trovarlo.
Ci consegnano  la margherita: il fiore in cui è sintetizzata la suddivisione della divulgativa nella nostra biblioteca e con giochi di ricerca e di orientamento cominciamo a conoscere bene questo settore e a servircene. Cerchiamo sui dizionari,  nelle enciclopedie, nelle Garzatine, su Encarta, troviamo documentari, riviste  e  libri  sugli argomenti di cui abbiamo parlato in classe.

Il nostro libro al Concorso ‘Realizzare un libro’ riguarda gli argomenti su cui abbiamo lavorato.

E se in 3.a e in 4. abbiamo seguito le letture animate, in 5.a incontriamo l’autore che abbiamo letto e discusso insieme.
	1. Affronta la  lettura personale senza il timore dell’insuccesso 
2. mantiene un rapporto di continuità e un legame affettivo, abituale con la lettura e la biblioteca

3. impara l’appartenenza alla comunità dei lettori

4. familiarizza con la nuova biblioteca scolastica
5. sa a scegliere tra una vasta

gamma di testi 
· sa fare il prestito

5. sa come è fatto un libro:

copertina, dorso, titolo, autore, casa editrice…

6. sa che cos’è un genere

7. conosce le caratteristiche salienti dei principali generi della letteratura infantile

8. riconosce i simboli di genere della biblioteca scolastica e civica

9. sa cercare negli scaffali della biblioteca scolastica e civica

i libri del genere che lo interessano

10. impara a servirsi degli indizi descrittivi per capire di che cosa parla un libro

11. sa individuare gli argomenti principali della divulgativa presenti nella biblioteca

12. sa trovare i libri di un argomento

13. conosce i repertori della letteratura giovanile per la sua età

14. crea legami tra libri, film, siti…

15. impara a discutere di lettura

16. conosce il regolamento della biblioteca e le sue attività

17. sa che cos’è una bibliografia e a che cosa serve

18. sa che cos’è il catalogo on-line della biblioteca scolastica

19. sa trovare il sito in cui è inserito il catalogo della biblioteca scolastica
20. impara a considerare la sua storia di lettore

21. impara che il mondo dei libri e delle informazioni non è un luogo chiuso, ma una rete che comprende molti nodi specifici

22. impara ad estendere le sue conoscenze a realtà più complesse: dalla biblioteca scolastica alla biblioteca civica

23. sa usare il catalogo di una casa editrice

24. sa navigare in un sito per bambini cercando notizie sulla lettura e sui libri

25. distingue le 10 classi in cui è suddivisa la divulgativa

26. sa trovare negli scaffali libri, video, riviste di un determinato argomento

27. Impara a parlare delle sue letture e dei suoi interessi informativi….



	E ora che conosciamo la nostra biblioteca in lungo e in largo, che sappiamo dove trovare quel che ci interessa e ci serve, che sappiamo, se non c’è, farcelo arrivare con il prestito da altre biblioteche e scuole…..è ora di passare alle scuole medie, dove la biblioteca è più grande. L’ultimo mese di scuola elementare siamo stati spesso nella biblioteca della scuola media per imparare ad orientarci, per introdurci nei suoi servizi e nelle sue attività.


3° livello di apprendimento
Giuseppe partecipa al Progetto della biblioteca della scuola media e alle sue attività per il piacere di leggere
	Esperienza
	Apprendimento

	La biblioteca dei lettori ci accoglie con il motto “Leggendo si vola” ed anche qui il nostro primo incontro è con un personaggio, Lilli de Libris, che  ci spiega le nuove regole e le nuove sale. Sono due infatti le stanze tappezzate fitte fitte di libri. Mi trovo bene. In sala 1 ci sono i libri di narrativa, sono suddivisi per autore, mentre alla scuola elementare erano ordinati per genere, ma anche qui si usano i bollini dei generi.

Nella sala 2 i libri sono collocati secondo una classificazione per argomento. E’ la CDD. Per fortuna c’è una buona segnaletica perché non è facile capire i diversi settori, per esempio se cerco un libro di giochi all’aperto, lo trovo negli scaffali 700, sotto ARTE-sport-giochi.

Per imparare a  consultare gli scaffali aperti  e la loro organizzazione ci siamo esercitati con giochi ed esplorazioni a tema, anche in biblioteca civica.

Sappiamo  trovare quel che ci incuriosisce e, quando non ci riusciamo l’insegnante bibliotecaria ci spiega come fare.  Gradualmente diventiamo esploratori esperti attraverso le attività che la biblioteca scolastica organizza ogni anno. 

La differenza più grande che ho trovato è che molto spesso dalla lezione in aula si passa in biblioteca  e nella sala   informatica dove si legge e si ricerca e si impara facendo. Anche qui alle medie c’è spazio per giocare, naturalmente a caccia di libri.

In prima media mi sono dedicato alle fiabe musicali (sono un discreto pianista per la mia età) ed ho collaborato alla costruzione di un libro: è con l’insegnante di musica che ci siamo documentati e  abbiamo esplorato testi, musiche, autori per concludere con la visione dello spettacolo- danza ‘Cinderella’. L’ora del racconto mi ha fatto scoprire autori e generi ‘sconosciuti’, che sono entrati a far parte delle mie personali letture. La Mostra dei libri di Editoriale scienza, visitata con la guida dell’insegnante e arricchita da  esperimenti ‘scovati’ nei libri, mi ha fatto spendere un bel po’ di paghetta. 
In seconda media le cose cambiano un po’: continuiamo a prendere a prestito libri, ma siamo coinvolti in avventure che a volte ci entusiasmano, a volte ci… travolgono.   Libringioco ha assorbito tutte le mie energie e facoltà. Che cos’è Libringioco? E’ un’ iniziativa della Fiera del libro di Torino.  Giochiamo per  leggere, per conoscere e assaporare le migliori proposte dell'editoria per ragazzi. Si scaricano le bibliografie, si cercano i libri. ‘Si legge un poco a caso, annusando i libri, sfogliando curiosi. Si prova, si sbaglia, si azzecca, bello, brutto. E intanto si fa memoria, un po', delle letture. Giochiamo on-line, perché lì ci stiamo tutti. E perché il libro incontra le nuove tecnologie e non le scontra.’

 I libri sono sempre il baule misterioso in cui dobbiamo rovistare per trovare risposte ai quesiti diabolici che ci vengono posti dagli organizzatori

In terza media ho chiesto di far parte dell’Avamposto di lettura nel ruolo di ‘lettore di novità’ per valutare, presentare, ma soprattutto per leggere i nuovi acquisti.

Con lo sportlettura la mia classe ha sperimentato uno strano modo di collaborare: chi legge e chi non legge  – 

chi fa sport e chi non fa sport, s’è trovato a lavorare per uno scopo comune e direi  che ci siamo riusciti.

In tutti e tre gli anni abbiamo incontrato autori, illustratori…siamo usciti dalla scuola per incontrare il libro nei  luoghi adibiti: dalla biblioteca civica alla biblioteca di conservazione, in libreria.

In questi anni la Giornata Mondiale del libro ha sempre portato novità in biblioteca: dall’esposizione di nuovi acquisti, ad autori amati, a mostre tematiche con particolari allestimenti….. mi ci sono sempre trovato coinvolto, portando a casa la sensazione che la lettura non è solo un fatto personale, chiuso e ‘secchione’….è uno scambio e un ampliamento  di esperienza.


	1. Riattiva le competenze acquisite nel curricolo precendente

2. esce dalla monocultura dell’aula e del libro di testo

3. sceglie secondo le sue esigenze di studio e di crescita

4. confronta autori, percorsi, personaggi e media

5. aggancia le sue conoscenze ad esperienze extrascolastiche

6. usa la lettura come disposizione e abilità trasversale

7. arricchisce il suo patrimonio culturale e la conoscenza dei repertori della letteratura giovanile
8. si serve di ambienti idonei ai

percorsi formativi proposti: aula, laboratori, biblioteca intesa come centro risorse multimediali

9. utilizza diversità di strumenti (libri e media) per la costruzione delle sue conoscenze 

10. sviluppa competenze trasversali di:

· lettura

· analisi

· comprensione

· riflessione

· progettazione 

· reperimento

· selezione

· rielaborazione

· documentazione

11. usa strategie di lettura adeguate rispetto agli scopi e ai media:

· strategia orientativa

· strategia interrogativa

· strategia analitica

12. rielabora e riformula i contenuti

scelti e compresi 

13. è in grado di mettere in atto 

autonomamente le abilità o le conoscenze apprese nel percorso pluriennale di educazione alla biblioteca e alla lettura.

14. sa comunicare  le sue esperienze di lettura

15. sa documentare le sue

esperienze di lettura
16. sa valutare le sue esperienze di lettura 

17. sceglie e valuta i libri secondo criteri personali e non

18. ha assunto l’abitudine di leggere

19. sa mettere in comune le sue conoscenze

20. usa diverse strategie di lettura

21. riconosce le diverse tipologie di addetti nella filiera del libro e la specificità di ciascuno e se ne sa servire
22. sa attivare le  abilità apprese in situazioni inusuali


3° livello di apprendimento
Giuseppe partecipa al Progetto della biblioteca della scuola media e alle sue iniziative rivolte alla ricerca delle informazioni

	SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO

	Esperienza
	Apprendimento

	In prima media ogni materia ha dedicato alcune lezioni all’uso e all’osservazione del libro come un sistema organizzato di informazioni, fermandosi soprattutto sull’indice come bussola per orientarci nelle sue pagine.  Siamo poi passati in biblioteca dove abbiamo  considerato vari tipi di libri e soprattutto per i libri della divulgativa abbiamo proceduto alla loro  esplorazione, all’analisi delle  parti costitutive: copertina e retrocopertina, frontespizio….e soprattutto dell’indice per poi vederne la descrizione bibliografica nel catalogo on-line della nostra biblioteca. Gli autori cominciano ad avere una certa importanza nelle mie scelte di lettura personale e, per i libri di divulgativa, mi informo sul campo d’interesse dell’autore per vedere se è competente in materia. In seguito abbiamo visto vari tipi di strumenti  per cercare un’informazione precisa: atlante, pagine gialle, dizionario, enciclopedia alfabetica, tematica, multimediale e abbiamo visto come ognuno risponde a diverse esigenze. Ci siamo anche provati a fare noi delle ‘voci di enciclopedia’ sui nostri personaggi preferiti e io ho scelto Michael Schumacher. Il lavoro sul dizionario è continuato per parecchie lezioni anche in aula.
Nel Laboratorio di costruzione del libro  applico le conoscenze apprese e il  nostro erbario, un lavoro svolto con l’insegnante di scienze in classe e in biblioteca, diventa un libro in piena regola con illustrazioni, definizioni, descrizione botanica e ricette per ciascuna pianta esaminata.

	1. Individua nel libro un sistema

organizzato di informazioni

2. Individua le parti costitutive

dei libri di testo e dei libri di varie tipologie  
3. Sa consultare un testo

scolastico attraverso il suo indice
4. Sa estrarre informazioni dalle 

parti  esterne di un libro

5. Sa individuare le 

caratteristiche di una collana

6. Impara a giudicare un libro,

anche senza leggerlo, attraverso le informazioni che si trovano nelle parti esterne del libro

7. Consulta il catalogo on-line 

per cercare un libro attraverso gli accessi descrittivi

8. Si serve delle notizie sull’autore per scegliere i libri
9. Sa esprimere adeguatamente

il bisogno informativo

10. Sa usare vari repertori per bisogni informativi differenziati 

11. Sa ricercare i documenti 

pertinenti all’argomento richiesto per il suo studio

12. Costruisce  libri secondo le
caratteristiche costitutive di un libro


	In seconda media  

Impariamo che cos’è una web quest: l’occasione è quella della gita di due giorni a Trieste, città della quale vogliamo avere informazioni prima di visitarla. Dopo aver letto guide, riviste e pagine internet siamo pronti ad essere noi stessi le guide turistiche!
Per prepararci a questo avvenimento, costruiamo una breve guida che ci aiuti ad affrontare meglio la visita in quella bella città. 
Navighiamo attraverso alcuni siti web e all'interno di libri e riviste per raccogliere alcune informazioni sui luoghi che andremo a visitare. 

Siamo divisi in gruppi ed ognuno svolge il proprio compito:

· gruppo geografico deve localizzare la città
 e trovarne le caratteristiche ambientali 

· gruppo storico deve esporre la sua storia 
con particolare attenzione per alcuni personaggi famosi come Maria Teresa e Giuseppe II  e per l’ultimo secolo con le vicende riguardanti l’Unità d’Italia 
· gruppo culturale e artistico si è occupato

dell’itinerario turistico che comprende 

la Cattedrale di San Giusto, il Castello di Duino, il Castello  di Miramare, il Castello di San Giusto 

· gruppo letterario che si è concentrato su 3 autori:
Scipio Slataper, Umberto Saba e Susanna Tamaro

· gruppo turistico si è preoccupato delle tradizioni,

del dialetto,  della cucina e delle manifestazioni più attraenti
· gruppo scientifico ha evidenziato le strutture 

che rendono Trieste polo scientifico,e ha  trovato informazioni  sul Museo dell’immaginario scientifico che ci ospiterà. 

Alla fine di questo lavoro siamo degli esperti e ciascun gruppo fa da guida agli altri nell’esplorazione della città, per quanto gli compete. 
	1. Riattiva le competenze acquisite nel curricolo precedente e le riorganizza

2. Individua nella biblioteca un sistema organizzato 

3. Individua le diverse tipologie di documenti
4. Sa consultare il catalogo on-line in ricerca semplice
5. Consulta gli scaffali aperti della biblioteca  e sa individuare i documenti utili
6. Ricerca le informazioni desiderate su diverse tipologie di documenti 

7. Individua attraverso gli apparati e le spie informative i documenti utili ai fini proposti

8. Seleziona le informazioni : legge testi cartacei e su supporto digitale e ne ricava dati per integrare le conoscenze scolastiche

9. Naviga all’interno di una pagina internet o di un sito per trovare informazioni mirate

10. Utilizza gli strumenti informatici 

11. Produce testi scritti espositivi e informativi

12. Lavora in gruppo e prende decisioni comuni

13. Risolve  problemi organizzativi
14. Sa esporre i risultati del lavoro

15. utilizza gli apprendimenti in contesti extrascolastici




	In terza media siamo ormai più esperti: possiamo cominciare a rispondere da soli (o quasi) alle nostre domande. Siamo pronti a cimentarci in una ricerca interdisciplinare sul Marocco, visto che nella nostra classe è arrivato Abdu, un compagno marocchino che vogliamo conoscere di più. Pensiamo anche ad un prodotto finale, sarà una relazione in duplice formato: un testo scritto ed una presentazione del lavoro in power point. Quest’ultima servirà soprattutto come traccia per un’esposizione orale (forse alle altre terze, o forse alla commissione d’esame, visto che quest’anno avremo anche gli ESAMI!).Prima di affrontare la ricerca abbiamo studiato il Marocco sui libri di testo di geografia, storia dell’arte e anche in religione così che l’argomento ci fosse noto e potessimo partire da qui con le nostre domande e curiosità.
La classe è stata divisa in gruppi di tre secondo criteri stabiliti dalla prof.

Nella prima tappa l’ attività svolta è stato il brainstorming: ognuno di noi su foglietti post-it ha annotato domande o termini relativi all’argomento.

In seguito abbiamo riunito tutte le nostre domande, raggruppando quelle inerenti lo stesso tema, eliminando i doppioni e scartando quelle fuori tema. 

Abbiamo poi formulato in modo più chiaro le domande e le abbiamo trasformate in parole- chiave. 
Dopo aver classificato le domande, le abbiamo riportate (tramite i post-it) su un altro cartellone. 

I gruppi si sono separati ed hanno iniziato a lavorare: ogni gruppo ha precisato le domande e le parole-chiave relative al proprio argomento e le ha visualizzate in una mappa mentale comune a tutta la classe. I singoli gruppi hanno poi stabilito quali documenti trovare (inizialmente i libri, poi i siti internet), quali parole chiave e loro sinonimi usare per fare la ricerca, come dividersi i compiti. In questa prima fase abbiamo deciso di cercare insieme i testi; in seguito, ciascuno esaminerà diversi documenti.

Ogni gruppo ha precisato le domande e le parole-chiave relative al proprio argomento, che poi sono state visualizzate in una mappa mentale comune (elaborata con MindManager).

Nella seconda tappa, ogni gruppo ha cercato dei sinonimi delle proprie parole chiave, in modo da avere una vasta scelta di termini per ricercare i documenti necessari. Questi sinonimi o definizioni sono stati trovati da ciascuno di noi nel dizionario o nei libri di testo, come il libro di geografia, di ed. tecnica, di scienze.

Svolta la prima fase di ricerca delle parole-chiave, abbiamo potuto finalmente iniziare a cercare fonti di informazione e documenti su libri e in internet. Una fonte di ricerca è la biblioteca scolastica . In biblioteca ci siamo esercitati sull’uso della CDD, imparando così, attraverso schede e consegne, la procedura per trovare i libri. Inoltre, dato che la nostra scuola fa parte di una rete di biblioteche scolastiche (Rbsvicenza), abbiamo anche potuto consultare il catalogo on line, usando sia la ricerca per liste che per campi.  Abbiamo cercato con le nostre parole chiave e abbiamo trovato tutti i libri riguardanti l’argomento che ci interessava. 
Contemporaneamente per svolgere bene la nostra ricerca l’insegnante di informatica con l’aiuto della prof. di lettere ci ha insegnato a usare Internet. Abbiamo cercato i nostri argomenti attraverso i motori di ricerca, per es. Google, Yahoo, Altavista: digitando le nostre parole chiave, abbiamo individuato i siti che ci servivano e abbiamo salvato quelli più interessanti.

Nella terza tappa ogni gruppo ha compilato per ogni libro una scheda di valutazione. Abbiamo così valutato i libri trovati in precedenza, disponendoli in ordine di importanza ed esaminando rapidamente i loro contenuti. Abbiamo quindi scelto soltanto i documenti che ci sembravano più pertinenti, scartando quelli fuori argomento; abbiamo eliminato anche quelli che ci sembravano troppo vecchi, o troppo difficili per noi.

Nella quarta tappa abbiamo iniziato a leggere i documenti selezionati, concentrandoci su titoli, sottotitoli, illustrazioni e grafici alla ricerca di parole-chiave. Successivamente abbiamo letto attentamente i documenti, prendendo in considerazione soltanto le informazioni utili alla nostra ricerca. In seguito abbiamo compilato nel nostro quaderno le schede con le note di lettura sintetizzando l’argomento trovato nei libri. Lo stesso abbiamo fatto con i siti internet. 

Tutti i gruppi hanno incontrato più o meno le medesime difficoltà:

· Organizzare le informazioni trovate in note di lettura

· Stare attenti a non ripetere informazioni già dette o inutili

· Capire quali erano le notizie più importanti

Quinta tappa. Prima di cominciare la stesura completa della ricerca, ciascun gruppo ha riletto e riesaminato tutta la documentazione raccolta. 

Dopo aver organizzato bene il piano finale, abbiamo cominciato e completato la stesura della ricerca, inserendo titoli e sottotitoli. Infine, abbiamo stilato la bibliografia e la sitografia.

Sesta tappa. La forma scelta per esporre la ricerca fatta è una presentazione in power point; il nostro lavoro risulta quindi elaborato in una doppia forma: un testo cartaceo (in formato word), utile per studiare e preparare l’esposizione orale e una presentazione ppt che ha l’aspetto di un vero e proprio ipertesto. L’idea era di mostrare le diapositive, sintetiche e ricche di immagini, accompagnandole con la nostra spiegazione orale. 

Per fare questo  abbiamo suddiviso il nostro testo in più paragrafi, corrispondenti ad una diapositiva di ppt: abbiamo esposto ogni paragrafo attraverso sintesi o schemi, o tabelle o grafici, mentre abbiamo collocato il testo vero e proprio nelle note del relatore.

Questo lavoro ha dato un risultato a nostro parere piacevole e chiaro, anche se il procedimento è stato lungo ed a volte complesso. Non ci è sembrato troppo difficile: l’ unica difficoltà rilevante è dovuta  alla grande quantità di dati trovati, che ci ha costretti ad un lungo lavoro di analisi e di eliminazione delle informazioni non soddisfacenti. 

	1. Riattiva le competenze acquisite nel curricolo riguardo al libro come sistema organizzato e alla webquest

2. sa formulare un problema

3. sa focalizzare l’oggetto della ricerca

4. sa che cos’è una parola chiave e che funzione svolge

5. compone campi semantici per facilitare la ricerca

6. individuato l’argomento sa decidere in quali ambiti disciplinari trattarlo

7. sa preparare un piano di lavoro, utilizzando mappe mentali e concettuali

8. sa servirsi della struttura e della organizzazione della BSMM
9. conosce e consulta i cataloghi, sia con la ricerca semplice che con quella avanzata

10. distingue le tipologie dei diversi documenti

11. impara ad utilizzare diversi motori di ricerca e a confrontarne i risultati

12. sa cercare, selezionare le fonti secondo pertinenza

13. valuta le fonti in base a criteri definiti

14. usa diverse tecniche di lettura

15. sa leggere nei documenti multimediali (pagine internet, CD rom)

16. sa estrarre le informazioni 
17. sa decidere un cambiamento di rotta rispetto allo scopo

18. organizza le informazioni per comunicarle

19. sa consultare una bibliografia

20. sa compilare una bibliografia e una sitografia

21. utilizza per la redazione e l’esposizione strumenti informatici (word, power point)

22. sa scegliere una forma grafica corrispondente all’argomento

23. valuta il proprio lavoro

24. sa confrontare le conoscenze raggiunte con le pre-conoscenze di inizio percorso
25. sa esporre i risultati del lavoro di ricerca

26. sa difendere le sue opinioni utilizzando il supporto delle informazioni trovate

27. sa riflettere sul percorso individuandone i passaggi principali



	La soddisfazione in questo lavoro è stata anche la partecipazione di Abdu, il suo contributo come fonte diretta, il confronto e lo scambio tra le nostre tradizioni culturali, la comprensione di alcuni stereotipi reciproci e il superamento di preconcetti.

Alla fine abbiamo redatto insieme un diario di bordo in cui abbiamo ricostruito le fasi del nostro lavoro per capire i punti deboli e i procedimenti applicati.

All’esame tutto è andato per il meglio e prima o poi andrò in Marocco, magari proprio con Abdu.


Giuseppe ha imparato molto e la sua centralità nel percorso di apprendimento dentro la biblioteca scolastica, attraverso le information skills, ne ha fatto un attore sempre più attrezzato e consapevole.

Il suo viaggio finisce qui.
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‘….fare un lettore richiede tempo, aiutare un lettore a leggere e a continuare a leggere richiede tempo…la lettura non sono i libri, è un’azione, una relazione, una trasmissione che richiede tempo…..F. De Sigly, Le jeunes e la lecture, “Dossier Education et formation”, 1993, n. 24.
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